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Buonasera,
sono Alessandra, la mamma di Luigi, un bambino con la Sindrome di Down. Mio figlio 
ha tre anni, l'anno scorso ha frequentato l'asilo nido, quest'anno la materna. Il 
sostegno didattico l'ha avuto dal primo giorno, l'assistente materiale ancora non 
c'è. Luigi ha ancora il pannolino e ogni volta che ha bisogno di essere cambiato la 
scuola chiama mia madre (io lavoro a tempo pieno e non vicino alla scuola). La 
direttrice e le maestre, con sorriso e con gentilezza dicono di avere pazienza e 
aspettare che la situazione si sblocchi. 
Mia madre lo fa senza lamentarsi, ma io mi rendo conto che è abbastanza 
problematico per lei lasciare tutto e precipitarsi a scuola... Io non voglio avere 
pazienza... già devo avere pazienza perchè il centro di riabilitazione non può 
inserire Luigi per le due ore di logopedia, prescritte dal suo neuropsichiatra. 
Devo avere pazienza ogni volta che sborso 40 euro e gliela faccio fare 
privatamente, perchè voglio che non  si debba ulteriormente infierire sul suo 
ritardo. Devo avere pazienza ogni volta che mi devo recare a Roma per il controllo 
completo di mio figlio, visto che qui a Napoli il Policlinico è una baraonda, e per 
un totale controllo di mio figlio dovrei chiedere troppe ore di permesso in 
ufficio. Se manca l'assistente materiale non dipende da me, nè da mio figlio, nè da 
mia madre... Non capisco perchè ogni volta che bisogna fare qualcosa mi devo sentir 
dire: Signora, purtroppo la situazione è bloccata! E BASTAAAAAA! Già vivere 
determinate situazioni non è una passeggiata di salute...la legge scritta e teorica 
ci tutela, è quella pratica che lascia a desiderare, e molto!!!!!! 
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